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Cooperativa, scopri cos'è e come costituirla - YouTube

https://www.youtube.com/watch?v=BFF_kQOdNnk
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COOPERATIVA, COS’È E COME COSTITUIRLA

Una COOPERATIVA è una impresa costituita da persone che si uniscono per soddisfare i propri bisogni e quelli della loro comunità.

Questi bisogni possono essere economici, sociali e culturali. Una cooperativa permette di dare concretezza alle proprie aspirazioni 
attraverso la creazione di una impresa gestita in modo democratico, dove tutti i membri condividono RESPONSABILITÀ, OBIETTIVI e 
SENSO DI APPARTENENZA.

Le imprese cooperative operano in tutti i settori: ci sono cooperative in agricoltura, nell’edilizia, nella manifattura e nei servizi, nel mondo 
della sanità e del sociale, nella pesca, nel credito, nella grande distribuzione, nello sport, nella cultura, nel turismo. E poi cooperative che 
nascono da crisi e transizioni di impresa (i workers buy-out), cooperative di comunità che ripopolano i territori, cooperative di piattaforma 
“native digitali”, cooperative attive nella produzione di energia green.

I settori cooperativi si mescolano e si contaminano: spesso le nuove cooperative sono intersettoriali per VOCAZIONE.

Fonte https://www.creare.coop
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COOPERATIVA, COS’È E COME COSTITUIRLA

La forma di impresa cooperativa è talmente importante per la nostra società che è l’unica tipologia di impresa specifica riconosciuta nella 
Costituzione, all’art. 45, che recita :

«La Repubblica riconosce la funzione sociale della cooperazione a carattere di mutualità e senza fini di speculazione privata. La legge ne 
promuove e favorisce l’incremento con i mezzi più idonei e ne assicura, con gli opportuni controlli, il carattere e le finalità»
 
Riassumendo, la cooperativa è un’impresa formata da più persone che si uniscono per soddisfare un bisogno comune, proprio e della 
comunità. All’interno di una cooperativa, tutti i soci sono imprenditori e devono partecipare alle scelte strategiche dell’impresa: 

«LA PERSONA È AL CENTRO»

Fonte https://www.creare.coop
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PERCHÉ CREARE UNA COOPERATIVA

PER FARE LA DIFFERENZA. L’impresa cooperativa è uno strumento per cambiare il mondo. Il punto di forza della cooperazione è la 
capacità di mescolare la dimensione individuale con quella comunitaria, per promuovere uno sviluppo sostenibile dell’intera comunità.
Le cooperative sono oggi infatti attori chiave per la sostenibilità, perché contribuiscono al raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile, previsti dall’AGENDA 2030 DELL’ONU, attraverso le loro attività economiche, le proprie iniziative sociali e attraverso la 
salvaguardia dell’ambiente.
Le cooperative creano opportunità di lavoro e partecipazione economica; sono organizzazioni che promuovono uguaglianza e giustizia 
sociale; sono attori ambientali, impegnati in un utilizzo sostenibile delle risorse naturali.
La cooperazione offre ai propri soci l'AUTONOMIA ECONOMICA, l'acquisizione di COMPETENZE IMPRENDITORIALI, la creazione di RETI DI 
SOSTEGNO e CONTRIBUISCE AL PROGRESSO DELLE COMUNITÀ.
Rendere vivo – o rigenerare – un territorio è la sfida di oggi e di domani, e i giovani e la cooperazione sono i naturali protagonisti di questi 
processi.
Le più importanti cooperative storiche hanno più di 100 anni, hanno superato varie rivoluzioni industriali cambiando strategie ma 
rimanendo coerenti con gli obiettivi originari: offrire risposte alle esigenze della società, con attenzione e riguardo per le fasce più fragili 
della popolazione.

Fonte https://www.creare.coop
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COS'È CONFCOOPERATIVE

La CONFEDERAZIONE COOPERATIVE ITALIANE è la principale organizzazione di rappresentanza, assistenza e tutela del movimento 
cooperativo e delle imprese sociali italiane per numero di imprese (17.000), persone occupate (529.000) e fatturato realizzato (81 
miliardi di euro di fatturato). I soci rappresentati sono oltre 3,1 milioni. Questi numeri rendono CONFCOOPERATIVE uno dei principali 
player dell’economia sociale a livello europeo.
Grazie alla sua azione le imprese aderenti vengono rappresentate a livello politico-sindacale e tutelate dal punto di vista legislativo con una 
mirata e qualificata azione di lobbying. L’associazione si pone inoltre come modello per la promozione dei valori cooperativi in un’ottica 
generativa per la costruzione di nuova cooperazione su tutto il territorio nazionale.
L’ecosistema di rappresentanza della Confcooperative è strutturato su più livelli. Le imprese aderenti alla nostra associazione possono 
contare sulle strutture regionali e territoriali, nonché sui CENTRI SERVIZI, che garantiscono supporto per vari tipi di esigenze. I Centri 
Servizi di Confcooperative accompagnano le nuove imprese attraverso l'analisi del progetto di impresa, l’analisi di mercato, la redazione 
del business plan, l’elaborazione budget economico annuale, l’attivazione della finanza di sistema.
I servizi per lo start-up si accompagnano ai servizi di base (adempimenti), di base settoriali (per le diverse tipologie di cooperative), 
gestionali di base (contabilità, fiscale, societario), gestionali avanzati (consulenza finanziaria, legale, bandi, operazioni societarie, due 
diligence, internazionalizzazione).

Fonte https://www.creare.coop
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STRUMENTI FINANZIARI AGEVOLATIVI

FONDOSVILUPPO si è costituita il 25 febbraio 1993, ai sensi degli articoli 11 e 12 della legge n. 59 del 31 
gennaio 1992. E’ il fondo mutualistico di Confcooperative per la promozione cooperativa e viene alimentato 
dal 3% degli utili annuali delle cooperative e delle Banche di credito Cooperativo aderenti all’Associazione. 

La Regione Emilia-Romagna, ai sensi della Legge 27 febbraio 1985 n.49 - Titolo I, sostiene gli 
investimenti delle imprese cooperative mediante finanziamenti agevolati offerti al sistema 
cooperativo a valere sul fondo di rotazione Foncooper. Il fondo è gestito dal Raggruppamento 
temporaneo di impresa (R.T.I.) composto da Artigiancassa S.p.A. e Cooperfidi Italia Soc. Coop e 
da Banca Credito Cooperativo Emilbanca.

Nato nel 1986, a seguito dell’entrata in vigore della L. 49 del 27/02/1985 – Legge Marcora – con l’originario 
obiettivo di supportare l’acquisizione ed il rilancio di aziende in crisi da parte dei dipendenti riuniti in 
cooperativa (workers buyout).
CFI è vigilata dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy, principale socio in termini di capitale. E’, inoltre 
partecipata da 393 cooperative e dai fondi mutualistici di Confcooperative, Legacoop e Agci, le tre 
associazioni cooperative che hanno promosso la nascita di CFI.
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STRUMENTI DI GARANZIA

La garanzia del Fondo è una agevolazione del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, finanziata anche 
con risorse europee, che può essere attivata solo a fronte di finanziamenti concessi da banche, società di 
leasing e altri intermediari finanziari. Il Fondo non interviene direttamente nel rapporto tra banca e cliente.
 La garanzia pubblica, in pratica, sostituisce le costose garanzie normalmente richieste per ottenere un 
finanziamento.

Cooperfidi Italia soc. coop., si è costituito nel 2010 a seguito di un processo di fusione che ha interessato 9 
consorzi fidi regionali espressione diretta del sistema delle piccole e medie imprese cooperative e 
mutualistiche. La missione sociale di Cooperfidi risponde allo specifico bisogno di supporto all’accesso al 
credito delle imprese cooperative e mutualistiche, dei soggetti dell’economia sociale e del Terzo Settore, 
delle imprese del settore primario e della pesca.
Cooperfidi Italia fa parte del ristretto novero dei confidi vigilati dalla Banca d’Italia Albo a norma 
dell’articolo 106 del Testo Unico Bancario.
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❖ CALL CREARE.COOP

Fonte https://www.creare.coop

STRUMENTI FINANZIARI AGEVOLATIVI

❖ PRIMI PASSI E START UP
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CALL CREARE.COOP

La call Creare.coop intende supportare la nascita di nuove cooperative di giovani, quale strumento per realizzare idee di impresa e dare 
risposta ai bisogni dei giovani e della comunità, creando nuove opportunità di lavoro e di impresa. Inoltre Fondosviluppo intende 
accompagnare e supportare le nuove cooperative di giovani attraverso l’assistenza dei Centri Servizi di Confcooperative presenti sul 
territorio.
A chi è rivolta?
La call Creare.coop è rivolta alle seguenti cooperative:
➢ neo cooperative con prevalenza di soci under 35;
➢ operanti in tutto il territorio nazionale ad esclusione delle Regioni dotate di un proprio Fondo mutualistico (Friuli Venezia Giulia, 

Trentino Alto Adige e Valle D’Aosta);
➢ operanti in tutti settori ad eccezione dell’abitazione;
➢ costituite da non più di 6 mesi;
➢ in fase di costituzione entro i 6 mesi successivi alla candidatura alla call (in tal caso le misure verranno erogate alla cooperativa non 

appena costituita);
➢ costituite (o in fase di costituzione) da un numero da 3 a 8 soci, purché i soci non siano legati da rapporti familiari.
Tali cooperative devono essere aderenti a Confcooperative.

Fonte https://www.creare.coop
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CALL CREARE.COOP

Cosa prevede la call?
Alle neo cooperative che saranno ammesse, Fondosviluppo riconoscerà i seguenti interventi:
➢ Supporto allo start-up: contribuito di € 5.000 per i costi di costituzione e per l'avvio, rimborso dei costi di servizi resi dal Centro Servizi 

Confcooperative territoriale e costi dell'accompagnamento (max. € 3.000 per 3 anni), formazione e creazione di una "community";
➢ Finanziamenti agevolati: mutuo erogato da una Bcc del territorio per un massimo di € 30.000. Fondosviluppo riconosce alla 

Cooperativa un contributo pari al 50% degli interessi applicati sul finanziamento della BCC locale (le condizioni saranno concordate 
dalla BCC con la Cooperativa) e il 50% dei costi di garanzia rilasciata da Cooperfidi Italia. 

Oppure, in alternativa:
➢ Mutuo erogato da Fondosviluppo per massimo € 30.000 a fronte di un aumento di capitale sociale della cooperativa pari almeno a € 

15.000.

Le candidature potranno essere presentate dal 15 marzo 2024 al 31 marzo 2025.

Fonte https://www.creare.coop
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PRIMI PASSI E START UP

Per la capitalizzazione delle Micro Imprese cooperative, su tutto il territorio nazionale, attraverso l’anticipazione finanziaria dell’aumento 
del capitale sociale da parte dei soci.
Beneficiari
➢ Primi Passi: micro Imprese cooperative, con meno di due milioni di euro di fatturato, attive in tutti i settori cooperativi, ad esclusione 

del settore delle abitazioni. Sono ammesse anche le cooperative dai 3 a 8 soci, purché non vi siano legami familiari tra i soci;
➢ Start up: neo cooperative costituite da max 24 mesi, attive in tutti i settori cooperativi, ad esclusione del settore delle abitazioni.

Intervento di Fondosviluppo
➢ Finanziamento finalizzato ad anticipare l’aumento di capitale sociale deliberato dai soci, dell’importo pari al 100% dell’aumento di 

capitale sociale.
➢ Importo massimo Primi passi: 50.000 euro, durata 5 anni (di cui 1 di preammortamento), con rata semestrale.
➢ Importo massimo Start up: 30.000 euro, durata 5 anni (di cui 1 di preammortamento), con rata semestrale.
➢ Almeno il 25% dell’aumento di capitale sociale deve risultare sottoscritto e versato.
➢ Garanzia del Cooperfidi Italia (almeno al 50%), in base alla convenzione vigente, o di altro confidi cooperativo regionale convenzionato.
➢ Tassi agevolati per entrambi i beneficiari: 2% annuo

Fonte https://www.creare.coop
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PRIMI PASSI E START UP

Rimborso costi dei servizi reali di accompagnamento

Rimborso alla cooperativa del costo di assistenza imprenditoriale prestata dal Centro Servizi, fino ad un massimo di 2.000 euro annui, per 
la durata del finanziamento.

Il rimborso annuale verrà corrisposto annualmente alla cooperativa a seguito dell’invio di copia delle fatture quietanziate rilasciate dal 
CSA alla cooperativa stessa.

Fonte https://www.creare.coop
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Fonte https://www.cfi.it

STRUMENTI FINANZIARI AGEVOLATIVI
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Fonte https://www.cfi.it

CFI finanzia le cooperative di produzione e lavoro e le cooperative sociali, nella dimensione di pmi, in fase di start up, sviluppo o 
consolidamento:
▪ attraverso una combinazione di linee di intervento in capitale e debito;
▪ sulla base di progetti:

• che siano valutati ragionevoli e sostenibili sotto il profilo economico finanziario;
• abbiano l’obiettivo di salvaguardare o incrementare l’occupazione;
• prevedano l’adozione di adeguati standard operativi in termini di governance e impatto sociale.

CFI entra nel capitale sociale della cooperativa nella forma di socio finanziatore, per un valore coerente sotto il profilo qualitativo e 
quantitativo con la dimensione patrimoniale dell’impresa. 10 anni la durata massima dell’intervento in partecipazione.
Oltre al capitale sociale, CFI accompagna le imprese cooperative attraverso linee di intervento complementari:
• prestiti subordinati e prestiti partecipativi, della durata media di 7 anni, per stimolare e premiare il livello di capitalizzazione delle 

imprese da parte dei soci lavoratori e sostenere il capitale circolante;
• finanziamenti della durata di 10 anni a valere sul 100% degli investimenti;
• finanziamenti agevolati a tasso zero della durata massima di 10 anni, per investimenti o per il circolante, con un massimale di 2 

milioni, non oltre 5 volte l’intervento di CFI in partecipazione;
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Fonte https://www.cfi.it

SMALL size equity investments TO support social enterprise in becoming BIGger

Con il progetto small2big (G.A. 101101757), CFI si è aggiudicata la call of proposal “Transaction costs to support social finance 
intermerdiares (ESF-2022-SOC-FIN)” a valere sull’European Social Fund Plus (EaSI / ESF+). La misura viene finanziata e gestita 
direttamente dalla Commissione Europea – Direzione Generale Occupazione, affari sociali e inclusione - al fine di incentivare l’ingresso di 
investitori qualificati nelle imprese sociali di minori dimensioni, attraverso interventi in equity e quasi equity di piccolo taglio.
Obiettivi
investire almeno 8 milioni di euro, attraverso interventi in equity, o quasi  equity, dal taglio inferiore a 200.000 euro, a sostegno di 50 
imprese sociali pmi, per favorire percorsi di crescita in termini di capitalizzazione, dimensione e competenze. Il progetto e il finanziamento 
della Commissione Europea consentiranno l’abbattimento dei costi di transazione;
Destinatari
▪ cooperative di lavoro, nella forma di workers buyout da crisi/trasmissione di impresa;
▪ cooperative sociali di tipo A: gestione servizi socio sanitari e/o assistenziali rivolti alle persone;
▪ cooperative sociali di tipo B: inserimento lavorativo di persone svantaggiate.
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Fonte https://www.cfi.it

Tipologia di intervento
strumenti finanziari partecipativi - durata 7 anni. Rimborso: 25% al 4° anno, 75% al 7°;
prestito subordinato - durata di 7 anni. Rimborso: 25% annuo, a decorrere dal 4° esercizio;

Requisiti
capitalizzazione minima per ciascun socio lavoratore, a cui è subordinato l’intervento di CFI, pari a 4.000 euro, di cui il 50% versato, nelle 
cooperative di lavoro (wbo); pari 1.000 euro, di cui il 50% versato, nelle cooperative sociali;
massimale di intervento: pari al valore del patrimonio netto + prestito sociale, nel limite del doppio del capitale sociale sottoscritto dai soci 
della cooperativa. Non oltre 200 k.

Benefici
➢ promozione territoriale per far conoscere le opportunità offerte dal progetto e per individuare e selezionare le imprese sociali 

destinatarie degli investimenti;  
➢ riduzione del costo di istruttoria al 2% del valore dell’intervento;
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Fonte https://www.cfi.it

➢ riduzione della remunerazione dello strumento finanziario partecipativo e/o del prestito subordinato ad un massimo del 2%;  
➢ supporto professionale, sia nella fase di elaborazione del piano economico finanziario, sia nella successiva fase di monitoraggio 

dell’andamento aziendale, attraverso modelli personalizzati;
➢ attivazione di strumenti complementari per aumentare il livello di capitalizzazione, per accedere ad altre misure agevolative e/o altri 

strumenti finanziari.

Criteri di valutazione
Parametri quantitativi
✓ sostenibilità economico finanziaria: analisi andamento storico e pianificazione triennale

Parametri qualitativi
✓ occupazione: dimensione e caratteristiche
✓ impatto ambientale e sociale o innovazione di prodotto/processo
✓ profilo cooperativo
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Fonte https://www.foncooper.it

Il Foncooper sostiene la concessione diretta di finanziamenti a tasso agevolato previsti dal Titolo I della Legge 27 febbraio 1985 n.49 
(Legge Marcora), concernenti provvedimenti per il credito alla cooperazione e misure a salvaguardia dell’occupazione, concessi a 
società cooperative operanti nel territorio della Regione Emilia-Romagna. 

La Regione Emilia-Romagna, per il tramite dell’Agenzia Intercent ER, ha affidato, mediante procedura di gara (CIG: 7255903094 - CUP: 
E43G17000080002) il servizio di “Gestione del fondo regionale Foncooper” al Raggruppamento Temporaneo di Imprese (RTI) 
composto da: Artigiancassa S.p.A. (mandataria), Cooperfidi Italia Soc. Coop. e Emil Banca Credito Copperativo Soc Coop., Banca 
aderente al G.B.C. Iccrea (mandante). 
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Il Fondo concede finanziamenti a tasso 
agevolato (25% del tasso di riferimento 
europeo) a Società cooperative operanti nel 
territorio della Regione Emilia-Romagna

Dotazione : 84 milioni di Euro

Legge istitutiva : Legge n. 49 del 27 Febbraio 
1985 e s.s. m.m. i.i.

Società cooperative aventi le seguenti 
caratteristiche:

• rientranti nei limiti dimensionali previsti per le 
PMI

• con sede operativa sul territorio della Regione 
Emilia-Romagna

• sia a mutualità prevalente che non prevalente

• sono compresi i Consorzi in forma cooperativa

• sono escluse le cooperative di abitazione

• Sono ammesse le operazioni Workers Buyout 
(acquisizione di una società  da parte dei suo 
lavoratori)

Chi sono i Soggetti beneficiari?Qual è l’obiettivo della misura? Quali sono le caratteristiche 

dell’agevolazione?

Finanziamento a tasso agevolato fino al 70% 
della spesa ammissibile

Importo: max 2.000.000,00 euro

Durata: 

• fino a 8 anni comprensivi di 1 anno di pre-
ammortamento 

• fino a 12 anni di cui 2 anni di pre-
ammortamento in caso di investimenti 
immobiliari o impianti fissi.

Rimborso a rate semestrali costanti posticipate

Il tasso agevolato applicato al finanziamento è 
determinato al momento della concessione 

dell’agevolazione.

➢ https://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/reference_rates.html
➢ Scorrere la pagina e cliccare su “Reference/discount rates and recovery interest rates”
➢ Scorrere la pagina e cliccare su “Tables: State Aid – Reference and discount rates (in %) since 01.08.1997”
➢ Scorrere la pagina e cliccare sul PFD all’interno della seguente frase ”Base rates for the 27 Member States and the UK: PDF / XLSX table starting on 01.01.2023, date of Croatia joining the Euro zone”
➢ Il tasso base che si trova incrociando il mese e il paese IT deve essere inserito nel calcolatore presente sul sito di Foncooper https://www.foncooper.it/ 

https://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/reference_rates.html
https://competition-policy.ec.europa.eu/document/download/917d223e-bcd2-47a0-bbe0-29259645a298_en?filename=reference_rates_base_rates2023_12_croatia_eurozone.pdf
https://competition-policy.ec.europa.eu/document/download/94f97ab2-4c0b-4d8d-b54f-2e3d0731e5eb_en?filename=reference_rates_base_rates2023_12_croatia_eurozone.xlsx
https://www.foncooper.it/
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Fonte https://www.foncooper.it

✓ all’aumento della produttività o dell’occupazione o 
di entrambe mediante incremento e/o 
ammodernamento dei mezzi di produzione e/o dei 
servizi tecnici, commerciali e amministrativi 
dell’impresa;

✓ valorizzazione dei prodotti e razionalizzazione del 
settore distributivo;

✓ ristrutturazione e riconversione degli impianti;
✓ realizzazione e acquisto di impianti nel settore della 

produzione, della distribuzione, del turismo e dei 
servizi;

✓ ammodernamento, potenziamento ed 
ampliamento dei progetti.

➢ installazione di un nuovo stabilimento;
➢ ampliamento di uno stabilimento esistente;
➢ diversificazione della produzione di uno 

stabilimento mediante prodotti nuovi aggiuntivi; 
➢ trasformazione radicalmente il processo 

produttivo complessivo di uno stabilimento 
esistente;

➢ acquisizione di attivi di uno stabilimento, se 
sono soddisfatte le seguenti condizioni:

✓ lo stabilimento è stato chiuso o sarebbe stato 
chiuso se non fosse stato acquistato;

✓ gli attivi vengono acquistati da terzi che non 
hanno relazioni con l'acquirente (ad eccezione 
delle operazioni c.d. “Workes Buyout”); 

✓ l'operazione avviene a condizioni di mercato.

Le finalità del progetto di investimentoI progetti devono essere realizzati nel territorio 
dell’Emilia-Romagna e finalizzati
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• Terreni (max 10% del costo totale del programma di investimento)

• Costruzione, acquisizione o miglioramento di beni immobili 

• Impianti

• Macchinari

• Attrezzature

• Altri beni (es. arredi, macchine d’ufficio, automezzi)

• Licenze, brevetti e marchi

• Software

• Salari relativi ai posti di lavoro creati da progetto di investimento su un periodo di due anni (max. 20% del costo totale 
del programma di investimento)

• Onorari di architetti, ingegneri e consulenti (è compreso ad es. il costo dell’onorario del perito inviato da Foncooper e 
il costo del notaio per la stipula dell’atto)

• Onorari per consulenze sulla sostenibilità ambientale ed economica, compresi studi di fattibilità

Attivi 
materiali

Attivi 
immateriali

Personale

Consulenze

LE SPESE AMMISSIBILI
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LE SPESE AMMISSIBILI

Le spese devono fare riferimento a prestazioni e lavori eseguiti o beni forniti da Soggetti Terzi ed Indipendenti.
Sono ammissibili solo le spese al cui data di inizio sia successiva alla data di presentazione della domanda.
L’investimento deve essere realizzato entro il termine del periodo di pre-ammortamento indicato dal Soggetto beneficiario e 
deve essere rendicontato al Soggetto gestore

Si considera come data di inizio dell’investimento quella di inizio dei lavori oppure la data del primo impegno giuridicamente 
vincolante (sottoscrizione di contratti, conferme d’ordine o emissione di fatture).

Tracciabilità dei pagamenti
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GARANZIE

➢ PRIVILEGIO sugli immobili, impianti e loro pertinenze, sui macchinari e sugli utensili della società cooperativa 
comunque destinati al suo funzionamento ed esercizio. Il privilegio può essere costituito anche sui beni di proprietà di 
terzi, purché oggetto degli investimenti da finanziare e pertanto destinati al funzionamento ed esercizio della società 
cooperativa. 

In alternativa 

➢ GARANZIA CONFIDI: La durata della Garanzia Confidi deve essere almeno alla durata del finanziamento richiesto 
(incluso il preammortamento) maggiorata di ulteriori 6 mesi, previsti per la stipula del contratto di finanziamento con 
prima contestuale erogazione. Qualora la garanzia confidi sia inferiore all’ammontare del finanziamento Foncooper, 
l’impresa richiedente presenta polizza fideiussoria a prima richiesta a favore della Regione Emilia-Romagna, rilasciata 
da una banca o da una compagnia assicurativa iscritta nell’Albo Ivass, ramo 15cauzione, per un importo 
complementare all’ammontare del finanziamento Foncooper. 
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INTENSITA’ DI AIUTO

L’agevolazione è concessa nell’ambito del regime di esenzione (Reg. UE n.651/2014 e dal Reg. UE n. 702/2014):
- massimo il 20% dei costi ammissibili nel caso di piccole imprese; 
- massimo il 10% dei costi ammissibili nel caso di medie impresa. 
 Per le società cooperative operanti nelle zone indicati nella “Carta degli aiuti a finalità regionale 2014-2020”:
- massimo il 30% dei costi ammissibili nel caso di piccole imprese; 
- massimo il 20% dei costi ammissibili nel caso di medie impresa. 
Per la società cooperativa operante nel settore della produzione agricola primaria:
- l’importo dell’aiuto non può essere superiore ad euro 500.000,00.
- massimo il 40% dei costi ammissibili afferenti alla produzione primaria, la trasformazione e la commercializzazione di prodotti agricoli. 
L’intensità dell’agevolazione concessa è computata in termini di differenziale tra il tasso fisso associato al finanziamento agevolato e il 
tasso di interesse di riferimento per operazioni comparabili, alla data della concessione dell’agevolazione agevolato. I tassi di interesse 
di riferimento e di conseguenza l’Equivalente Sovvenzione Lorda (“ESL”) concessa, sono calcolati secondo quanto disposto dalla 
Comunicazione della Commissione relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di riferimento e di attualizzazione, 2008/C 
14/02 e tenendo conto della classe di rating assegnata al richiedente dal Soggetto gestore. 
Ai fini dell’ammissione a finanziamento, l’impresa richiedente è tenuta a dichiarare di non aver/aver ricevuto altri “aiuti di stato” o 
contributi concessi a titolo di “de minimis” o da Fondi UE a gestione diretta a valere su tutte o parte delle spese candidate a 
finanziamento sul Foncooper.
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LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

Registrandosi al sito Foncooper.it le imprese possono avviare il processo di richiesta di agevolazione.

3
Ultimata la compilazione, il Richiedente procede alla compilazione degli allegati richiesti e 
carica tutto nel sito. La piattaforma permetterà il download dei  modelli compilabili e segnalerà 
gli allegati obbligatori mancanti per completare la domanda.  

2

Il richiedente accede alla piattaforma e 
compila il form con le informazioni 
richieste dal sito (dati dell’impresa 
richiedente e dell’investimento per il 
quale si presenta richiesta di 
finanziamento).

1
La società cooperativa, attraverso il 
suo rappresentate legale richiede 
l’accesso alla piattaforma Foncooper.  

4 Completato il caricamento della documentazione 
della domanda il richiedente validerà i dati per la 
sottoscrizione digitale della domanda. 

5

Il controllo eseguito dall’applicativo sulla 
documentazione allegata e  la successiva validazione 
della procedura digitale completerà il processo di 
presentazione della domanda, che si conclude con la 
protocollazione della stessa.
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La cooperativa, unitamente alla domanda di agevolazione,  dovrà caricare tutta la documentazione obbligatoria relativa all’impresa e al 
progetto. La documentazione richiesta è la seguente:

✓ Atto costitutivo e statuto in vigore
✓ Certificato di vigenza, in originale e avente data non 

antecedente a trenta giorni riportante l’iscrizione all'Albo 
delle Società Cooperative

✓ Ultimo e Penultimo bilancio approvato 
✓ Bilancio provvisorio dell’esercizio in corso
✓ Piano d’investimento, 
✓ Preventivi di spesa relativi al progetto da realizzare;
✓ Dichiarazione relativa alla dimensione di impresa;
✓ Ultima dichiarazione IVA (solo per le Cooperative Agricole)
✓ Modalità e tempi incasso e pagamenti della Cooperativa

✓ Dettaglio Fidi Banche e importo rate annuali 
finanziamenti

✓ Verbale dell'organo sociale competente, 
contenente la delibera di assunzione del 
finanziamento oggetto della domanda

✓ Relazione circa i risultati di natura mutualistica 
raggiunti negli ultimi tre esercizi

✓ Dichiarazione circa gli aiuti richiesti o ottenuti a 
valere sulle stesse spese ammissibili

✓ Copia del documento di identità del sottoscrittore 
della domanda

✓ Documentazione necessaria per le verifiche 
antimafia

GLI ALLEGATI ALLA DOMANDA
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❑ Requisiti di ammissibilità e presentazione della domanda di 

agevolazione

❑ Natura e misura dell’agevolazione

❑ Garanzie, istruttoria  e sottoscrizione del contratto di finanziamento

❑ Rendicontazione dell’investimento ed erogazione dello stesso

❑ Cause di revoca e rinuncia

Artigiancassa nel 2020 ha redatto per la prima volta nella gestione del Fondo un REGOLAMENTO* che raccoglie tutte le 
informazioni fondamentali per la fruizione dello stesso:

IL REGOLAMENTO FONCOOPER
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IL PROCESSO

Le pratiche protocollate, sono 

istruite attraverso un processo 

composto dalle seguenti fasi: 

• Istruttoria di merito agevolato 

• Perizia

• Istruttoria di merito creditizio 

Nel corso della valutazione, il 

soggetto gestore può chiedere 

integrazioni tramite pec. 

Le pratiche valutate, sono 

sottoposte all’esame  ed alla 

valutazione dei membri del  

Comitato Foncooper.

Il Comitato ha la facoltà di 

accogliere, declinare le 

proposte del soggetto 

gestore o richiedere ulteriori 

approfondimenti a supporto 

della valutazione.

(entro 90gg dalla data di 

presentazione della DO)

Per le posizioni deliberate 

positivamente si procede con 

la registrazione dell’aiuto nel 

Registro Nazione Aiuti (o nel 

SIAN in caso di aziende 

agricole)  e la successiva 

comunicazione di 

concessione alle imprese 

tramite pec.

 

La concessione deve essere 

perfezionata entro 6 mesi dal 

Comitato di approvazione. 

La stipula del contratto 

avverrà contestualmente 

all’erogazione del primo SAL, 

previa verifica della 

rendicontazione presentata.

L’erogazione a saldo, deve 

avvenire entro il termine del 

preammortamento. La 

cooperativa deve pertanto 

rendicontare le spese 

sostenute per la 

realizzazione  integrale 

dell’investimento. 

Completata l’istruttoria 

erogazione da parte del 

gestore si procede con 

l’erogazione della quota 

finanziamento spettante.

ISTRUTTORIA DELIBERA CONCESSIONE STIPULA EROGAZIONE SALDO
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EROGAZIONE A TITOLO DI SAL/SALDO

Richiesta di Sal con erogazione pari al 70% dell’investimento rendicontato

1° SAL Alla stipula del contratto di finanziamento presso il notaio

No sopralluogo perito
No % di realizzazione obbligatoria

Entro 4 mesi dalla data del Comitato Foncooper, per permettere al gestore di effettuare le verifiche della documentazione entro 60 
gg e alla cooperativa di procedere alla stipula entro 6 mesi dalla data di delibera di concessione

2° SAL Mediante scrittura privata tra il soggetto gestore ed il soggetto beneficiario.

No sopralluogo perito

Erogazione entro 60 gg dalla richiesta.

SALDO Da effettuarsi presso il notaio (Garanzia Confidi: l’erogazione del saldo avverrà presso l’Istituto bancario).

Si sopralluogo perito incaricato dal gestore (perizia di stima dell’investimento realizzato).
Iscrizione privilegio.

Rendicontazione finale: 
- deve riportare una spesa complessiva non inferiore all’80% dell’intero finanziamento concesso e per un importo di fondi, 

indebitamente percepiti, non superiore ad € 30.000:
- deve essere trasmessa entro al massimo 2 mesi dalla data di completamento dell’investimento stesso (data ultima fattura).
- Eventuali pagamenti effettuati nei 2 mesi successivi alla data di completamento dell’investimento sono ammissibili.
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LA RICHIESTA DI EROGAZIONE

La richiesta di erogazione del finanziamento deve essere trasmessa 
tramite pec (comunicazioni@pec.foncooper.it) compilando la 
modulistica presente sul portale https://www.foncooper.it unitamente 
alla documentazione richiesta.

✓ La documentazione da presentare unitamente alla richiesta di erogazione 
è la seguente:

✓ Prospetto riepilogativo delle spese (file excel)
✓ Relazione attestante la realizzazione dell’investimento
✓ Copia conforme all’originale delle fatture, notule o altri documenti di 

equivalente valore
✓ Titoli di pagamento e relativi estratti conto
✓ Certificato camerale di vigenza avente data non antecedente a 30 giorni
✓ Documentazione per le verifiche antimafia

Le fatture di importo unitario superiore ad euro 10.000 possono essere trasmesse dal Soggetto beneficiario senza quietanza di pagamento, 
richiedendone al Soggetto gestore il pagamento direttamente nei confronti del fornitore della spesa.
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STRUMENTI DI GARANZIA PER LE START UP

✓ 80% DI GARANZIA SOLO PER INVESTIMENTI
✓ VALUTAZIONE DEL MERITO DEL CREDITO 

DEL FdG

✓ 80% DI GARANZIA A PRESCINDERE DALLA 
FINALITA’ E CONTROGARANZIA AL 100%

✓ VALUTAZIONE DI COOPERFIDI IN QUANTO 
SOGGETTO AUTORIZZATO
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Per ulteriori informazioni contattare:

Sede di Modena 
Via Emilia Ovest, 101
Tel.: 059 -384011
Mail: modena@confcooperative.it

GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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